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| DiFrancia, e di Nauarra. . 


IS STATA openionedi 

22) molti Chriftianifs. REGI 

NA; che gl’antichi Gre- 

ci; eRomani cantaffero 

9 fule Scene le Tragedie 

Seon=224 intere, ma.sì nobil ma- 

nicra direcitarenon cherinnouata, mane 

purcheio fappia fin quì era ftata tentata 

daalcuno; & ciò mi credeu’io per difetto 

della Mufica moderna di gran lunga al- 

l'antica inferiore; ma penfiero sì fatto mi 

tol(c interamente dell'animo M. Tacopo 

Peri, quando vdito l'intentione del Sig. 
A Jaco» 
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ui le 


Sagl dig, n 


faco poCorfi, e mia ife con tanta gratia: 
fotto le note la fauola di Dafne compo- 
ftadame folo per far vna femplice proua. 
di quello , che poteffeil canto dell’età no- 
ftra.cheincredibilmente piacque aque po 
chi,chel'vdirono,onde prefo animo, e dae 
to miglior formaalla fteffa fauola;edi nuo: 
uo rapprefentandolain calail Sig. lacopoy. 
fa ella non folo dalla nobiltà ditta. que- 
fta Patria fauorita, ma dalla Serenifsima: 
Gran Duchefla;e gl'illuttrifsimi Cardinali 
Dal Monte,8-Montalto.vdita,e commens 
data, ma molto maggior fauore, c forte 
ma ha: forvito Euridice meffa in Mufiga 
dal medefimo Peri,comarte mirabile, eda 
altrinompiùvfara hauendo meritato dale 
la benignirà, e magnificenza del'Serenifs.. 
Gram Duca d’elfere rapprefentata in nobi- 


liima Scena:alla prefenza di V. M. del. 


Cardinale Legato, e di tanti-Principt, cSie. 
gnori d’Italia, e diFrancia, laonde comin» 
giando iva: conofcere, quanto fimili rap-- 
prefentationi in. Mufica fiano. gradite, ho» 
voluto recarin luce quefte due ;.perchc al» 
eri diime più:intendenti fi ingegnino di ac. 
eseftere; e migliorarefi fatte Poefie,di ma» 
micra: 


miera, che non habbiano inuidiaa quelle 
antiche tanto celebrate dai nobili Es 
ri.Potràparercad'alcuno, che troppo ar- 
direfia tato-il mio m alterare il fine della: 
fauola d'Orfeo,.ma coli mi è parfo. conuc= 
neuole in tempo. di tanta allegrezza, ha- 


wendo per mia giuftificatione cfempio dî 


Poeti Greci , it altre fauole ,.& il noftro 
Dante':ardì di affermare efferfi fommere 
fo Vliffe nella fua nauigatione , tutto che: 
Omero, c gl’aleri Poeti haueffero cantato: 
if contrario, Cofi parimente ho feguito: 
l’auroria di Sofocle nel l'Aiace in farri. 
uolger la Scena mon potendofi rapprefen= 
tar altrimenti le preghiere, & 1 lamenti 
d'Orfeo. Riconofca V. M.. in quefte mie 
ben chepiccole fatiche l'humil deuotione: 
dell'animo verfo di.lei,& viua lungamene 

tefelicepert riceuer da: Iddio ogni giorne 
maggior grazie, cmaggior fauori. > 

Di:Firenzcildi d'Ottobre 1600; 


Di V.M.. 


Humilifs.Seruitore: 


©tuauio Rinuccini. 
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INTERLOCVTORI.: 


La Tragedia. 

Euridice. 

Orfeo. 

Arcetro, 9 

Tirfi. Paftori 

A minta» î 
Dafne Nuntia 

Venere. 

Choro di Ninfe,e Paftori 
Plutone. i 


‘di né 


Proferpina. 
Radamanto. 
Caronte. 


Choro di ombre, e Deità d'Inferno? 
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LATRAGEDIA: 


CF 0 che d'alti fofpir va 
“(0 ae di pianti 
Sparsor di doglia, or di 

iminaccierlvoito è. | 

Fei negl'ampi 7 catri al 

90 popol folto : 

tera volti ye fermbianti, 
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Non fangue [parfo d'innocenti vene 
Non ciglia Sente di Tirannoinfano } 
i Spertaccoloinfelice aleuardo human ha d 54 


(anto fra meSte; e lagrimofe [cene . 


Stmolacri funefi ombre d'affanni; 
Ecco mesti cotuyni sei fofehi panni 
Cangto, e deSto ne i cor più dolci afferer, ae 4° 


i Lungi via lungi pur darevirerti 
Ì 1 


Hor sauuerrà, che le canglare ferme 
Non fenza alto ffapor la rerraammiri, 
7a al'eb’ogni alma gemil cl Apollo intbirt 
Del imio novo cammin calpefti lorme. 


Colo REGINA fia cotanto alioro 


Qual forfe anco non colle Atene, 0 Roma al 
Fregio non vil fs l'onorata chioma, 
Fronda Febea fradue corone d'oro. 


3 Tal 


voi econfe CELA è 
T'alper voi torno, e con fereno ai ni 
Ne Reali Imenet; miadorno ane ZI 
E fo corde piu lieve tl canto mio 
quer ti N, LIRE IN 
T'empro al nobile cor dolce delecto, 


entre Senna Real prepara intanto 1 

MH » deo d adermasondeslbel Hi fifregis 
E imantisefiogi de gl'antichi Regi 
Eimanti,efeogi degl ameichi Regi 
Del Tracio Orfeodare l'orecchia alcamto. 


CHORO:;: 

INFE ch'ibei crindivo a 

Sclogliete liere allo cherzzar de venti; 
E voi ch'almorteforo 
Dentro chiudete 4 Letirybini ardenti; 
E voi ch'allAbain Cel coplieret vanse 
Tutte venite, 0 Paforelle amanti , 
È perqueSte fiorite alme contrade, 
Riftontn lietevoci se lieti canti è 
Ocgi è fomma Lelràde 
Giunge fommo valor fanto Imeneos 


« a Amenturofo Orfeo La 


Ninf 


Pal. 


Fortunata Euridice) 0 0 

Pier vi congisnfe al Cieloso dsfelice: 
del Cho-Raddoppia,e "fam? je lumi 
AL memorabil i giorno.» da 
Febo ch'il cario d'or'rimolzi intorno i 
E vor Celefti Num: 5 \ Masi 
Per l'alto Ciel con certo moto erranti, 
Riuolgere fervente: î 
Di pace, ed'amorpient dea 
Jembianti 
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Lana ROTTO a 


Vafferenate sì v lo fenardo, el volto »° È 

Che dentr'd voftri] peri 

Tutto raffronti d4vbegio giot raccohe, » 
Deh comelieta ‘gfcolto stagioni). 
1 dolci canti 3 egli amarofi debei ic 


“D'amor di co 7, graditi 0 sar 
Palt.. Quali in stvozo core 


Che fopragiunga orfa | 


Lore er cpeffner corte agita wa 


C.H:O.R,0. 


. Lcanto,al: n lo all'ombra prato adorno 


5 Alle bell’onde ye lieie.. 
Alber, ga almdisi ) ford, DIS si. dura Tutti so» Paffor correte è 
Chedisi sa. bell’ AMO ° l'alta: ventura © ti Dolce cantando in sb beato LI 0x0 A 
Non colma di diletto e di dolcezza» DL Alcanoal Gc si 4 3 
Credi Ninfa gentile: 0 0% hi Seluaggia: Dina; e bofchereccie Min 
Pregio d'ogni bellezza 0000 DO Satiri,e voi Siluani >. 
Che non è è ferain bofîo, angelo difendo si Rerilafcrat'ecant' > 
O muto pefce in onda ; Lenize al fon delle correnti af 
(Boggi non formi, e fpiri | ___R Al cantosal&e. 
Dolcifsimi. d'amor fenfe» efo pri, i R Bella Madred'Amiordalbalto Cer oro: 
Nonpur fon liecel'alme se heti veott Scendi. a noîtri diletta. è i ” f° 
De vofiri deleh'amori.. E ;cabei pargoletti 

Fur. Zemille gui, emilles Fendilenubi, el (Celcont ali di orta 
(rifeonle gu iemie dentro al mio petto AI canto;alere. 
Mentre ogrì vna di voi par che femille Corrandi puro lattese riwize fiumi 
Dal bel guardo ferennifo, € sg Di mei diftilli, e manna 
Madeh cosnpagne amare Ogni feluaggià canna ; i 5 
Là tra quell'ombre grate AI Verfas ambrofia e voi Celesti Numi 
Moouvam di quel fiurito almo bofeherò Al canto al&c, 
E quinti al (sonde limpidi criftalli OraAneri ch'è miei lamenti 
Trarrem liete carole je lieti balla». 


Runbombaste dolenti amiche piaggies 
Cho. Irene licre pur mov qui o fratanto 


2 voi svi 41) o 
(la. (3° 


Ch'aledeglioferime. 
Pi egalle per pietà Lalterescime; 
Nonfiapiù nò ; che lamta nobil cetra 
Con flebil canto d lagrinia) V'alleeti, 
Ineffabilmercedesalmi diletti Li 
viAmor cortife oggi'al'imio pianto tmpetra s 
Ma deh perche silente dios iis 
 Delbelcarroimmortalle rotte accefe 
Per l'ecernocammintardonoilcorfo?. 
SferzaPadre coriefe 00) è. 
A volanti deffrier, le groppe, el dofà. 
Spegni nell'ondeomat ant 
Spegni,o ns condi i fammeggianti rali» 
Bella Atadred'Amordal'ondefora. | > 
Sorgi s ela morc'ombrofa n 
Di vagaluce feintilando indora; 
Ugi: a deh venga omai labella Spofà 
Tra I notturno filentio ye eci orrore 
Atemprartantefamme, etantvardori., 
Arcet. Siapur lodato amore 
Ched'allegrezza colmo 
Pur nellafron0vn di ti vidiil core 
Orf. Omio fedel’ne pur picciola fila 
Aglocchituontraspare 
Dell'infinttomare 
. Chedi dolcezza amor nel cor diftill de 
Arc. Hornonti riedetn mente 


Quando fratante pene 


Foti dicca fouente ud 
Armatitlcondi generofa (pensi... o 
Ehedefidelt amanti». > >» 
Non ponno al fin delleDowzelle i cor. 
Sentir fenza pierd levoci epianti, 
E:coch'atwoi dolore. 
Pur Sammolliro alfine... | 
_ Del difdegnofo'cor gladri rigori e. 
Orf, Ben conofc har chetra pungenti fpine 
° Tue dolcifsimerofe i 
Amor ferbi nafcofe s hovveggio, efento 
Che per farne gioir ne dai tormento. 
Tiri. Nelpueò ardoi della più bella Stella 
— «durca facella di bel foco accendi 
E qui difcendi su l'aserate piume 
Giocondo Nume se diceleSte fiamma 
— L'anime infamma, 
Lieto Imeneo d'altadolcezza va nembo 
T'raboccaingrembo d forrunari amanti s 
E tra bei canti di foani amori dn 
Suegliane cori yna dolce anra, varifo 
Ri Di Paradif@, 0 i 
Arc. DehcomeogniBifo!co,ogni Paftore 
A tuot liett Imeneî 
Scopreilpiacerch'eneroracchiudeil core 
Tiri. Deltuobeato amorglalti contenti 
— Crofchanoognorcome per pioggia fuole 
L'onda gonfiar de'vapiditorremi. 
enza 


Orf E per te Tirft mio Uete, è evidenti 
Sempre le notti; e di ripiani Sole; 
DafNunzia. Laffa,che di [parteneozedi de: 
Ge lami ilcor nelfeno > 
"3 iferabil beltare 
Come invnpurto ohime veniftimenò ai 
ethiche lampo ;0 baleno 
In notturno feren benvattofagge, > 
M apt gi Pale © 
Afprerta humana vita aldi teo, 
Arc. Obimeche fagiamai 
Pur bor tutta giof 
AI fonte degl »allor coStet laftah # 
Orf. Qualcosi ria novella 
Turbailiuo bel fembiante 
In queto allegro di gentil; Donzella. 
Daf OdelgranFebo. e delle facre Dive 
Pregio fouran di quefte felue onore». 
Non chieder la cagion del nato delire. i 
Orf, Ninfadeh [ea contenta I 
Ridir perche c'affunni 


Che taciuto marti troppo tormenta 


Nun. Com ‘effe può gia mat | 
Cpiomarri, ech'to regeli > vai > 


SÌ miferabil cafe: Po fato, »(Geliz > 


Deh o racer troppo fp la 3 i 


Clo O e, dica affanno 


i pn neramsafui ii 
si si 


Daf Troppo pi. 19 ddl rimbrfiaoi vane il dario Lo 
Orb. Ab no Pf pendir pia ulrià i 
Daf. Per quel vago Lofchetto i 
One vigandor fiori 
Lento trafcorresl I fonte de a. 7A 
pia dolce diletto *\ î Ki; 
07 le compugne fue la Lella Spa 
ChiCiolerca 3 0 Rifa i. fi 
Per far ghirlande al cine © 
di dal PET Fia; 
E qual pofando 1 fianco ci 
Sy Lima IRAN 
Dolée castitmnal e di Lo da, 
Mala bella Euridice: © ì "i ti 
Monta dinzandsit i sù vi s 
Quandoria forse at rep 
Acido, DRITTI 
€ he #% vo glaceadra 4 fiori vel erba © 
Puifele slpid e: cozali, dia 
i vepente” de a" s& 
omarabieto dh Solehenubi cloniboi i 
E dal pr ofondo CORR Sidi #0 
Conn fospir SARTRE 


- Che [pstestofo chine, SE 
Che quafi 5 haneffe Vale coppi di i 


3 Giunfe og 00538 Ninfa > Il. tnt 
Ft cllerm abbandona trofò fano, 


7: ati nai ofstal'on nell'alerni bysecia ; 


€ Spargea 


ci 


PI 


ne er pn DI 
«e pa 
a Ca ‘de 


SI3SE® —7mas n 
S 3 908 


le en 


n rene TE69C 


io ilbelwoltozede dorate chioma» 
Un fedor via pi ) freddo un deg a 
Indi svdioiltno nomb.. 
Trale labbrafonar fredda e tremanti.. 
E volen gl occhi, al Cielo nuore 
Scolorito 1 bel vifo sesbei fini 
ReStò ranta bellezza, Dai gelosi» 


Arc (0 he narri ; ohime, chefento, NEO 


 Mifera Ninfaze pr mifero Amante 
Sp ettagco; di miferia, e di LOTHEMO= 


Orf Non piango, ,enopfofpiro 


Omiacara Euridice. + 
 (efofpirar, «che ignoto pf 
C adanero infelice ».- sli 
Omio COLE » 7, mid Seme, 0 peceso vita; i. 
Obime chi mic "hazolto... © 9 
Chimit'ha colto, ohime douefe gia? x sr 
ToSto vedrai, ch'invano. 
Non va morendo ileso La a 
Non fon , 7407 fon lontano N 
lo vengo, 0cara vitasoncaramiriey 


Arc. Ahi mortetnuida ;e via 


Ci 07 recidi il fior dell’alerni Pene». { 
Cosìturbi d'ansor gl'almi COMUENTE © mr 
Laffomaindarno a venti 
Que lì empia n'affal volan le fida, 
Fiap: ‘wfenno il feguirlo, acclò mon Vinto 
Dafannerchio delor if A Fo vecida: ” 

è 


ESS 


Daf. VI pur ch'ogni i dolor ff l'in te 
Oue d'amicofido* 
Roca conforto il vapionar Jabab) 
Nif. Dunque è purvirie k4 7 {Com pagnate e efole 
Formare Doinnè miez) 
Senza la feorra di quel Vizo £ ole? 
Amin, Scorfolari delir gioie fugaci | 
O fperanze fallaci 
E chicreduto haureble 
dnsi breuemomento | © ; 
Uederil Sol d'ogni ‘Dellezza Bento i 
Nin£ 2eldich'in fe lmartin si i lieto ie 
Deh come awanti fera: 
Nube di duole alia! earn nera 9 
O giore, orifî ,ocanti “= 
Fatti querelese pianti» CAI 
Palt. O voi cotanto alresj® 
Per fiordi LIMA < 
E vor che di bellezza” 
Sichiari pregi ;biauere i 
Mivate donne vie quel che voi ve 
Cho, \Z UDA riatezbi pur. poresti. 
Ofcurar dolci latapi n 
Sofpirace aure coleffp\ veda. Hib 
Lagrimate 0 Selue;, s0Campi aaa i 
Quel belvalto almofisrito 


ua “feto pe” 
Pur Li 1 ‘(colorito quia 


Coi Cena 


Senza Gigli s efenzaRafe 
Solpirate aure, Oca) i vu 
Fiammeggiars divmegre: ciglia >> 
Ch'igniStellaofcuri in prova.» 
( hioma d'or guanciavermiglia pn E 
Cont a morte ohtme che gionae 
Sofprrate aresOta > i 
SAppenmn nenofoil tergo. N 
Spiva giel che l'onde dffrena | > > 
Lieto-focoin chiufoalbergo,gi: è 
Dolce Aprilper Moiiiment) << \\ 
« Sofprrate aureo, oz > 
nandarai del Sol cocente è. 


Toe 


Par che il (iebsinfammi sel d ndo: 


F refco riod'onde lucenti. 
Tornaildilieto.e gioconde 
Sofpirateaure , Gerini 
Spogliasi dh fumm? sestafio: >. è 
—  Fortecarme empio Serpente iii A 
Benfiplacainfelueso’nbofio.\ > 
Pier Leon nell'ora ardente | «|» «©» ©» 
Si Sofpirate awre,st9C»* 
BenNocchier coffante sefonte 
Sa fcherms marino fdegno.. 
Ahi fuegiv:colpo di mote. vs 
G ia nonvalmortal ingegno. 
Sofpirate ansesTe» 
Arc, Se fatotmuido sento |} 0 
Di quePamare piaggieha (pento! Sole 


LS 


Donnes'nericorfoltzs: 
Che per celeffe atta... a 
Il nobile Pafor rimafo. è InvItÀ 
Cho. Benigno don dégl'itmmmoriali Dei 
Ser vime pur datanta angofeia opp. fo 
Ma tu perche nonfti i ini i 
In sì grand'uoroalcaro amico apprefo?. 
Arc. (Con frettolofo pafo. dii 
Cometnfardiceroli tenni, 67 quando di 
Da lungi ilvidi; che dolente ,elaffo. 
Sengia com huom d'ogni allegrezza inbado 
Il corfo alquanto allenta... a) ; 
Purturtania da lunge . da 
7'enendoal finocammin lo (guardo intento 
Et eccorallotoer giunge. <<{ {;x {°° 
Done femorterl memorabil danno 
Vimoda l'alto affanno .. 
Cadde ful'herba equini 
Si dolenti fopir dal corgl vfctra 
Che le feseye le piante, è lherbe,e1 fort 
Sofpirar feco se lamentars’vdiro 
Etegli,ofere, piante ,0 fronde, 0 fiors 
Qual di voi per pietà m'additail loco 
Doye ghinceto diuenszeil mio bel focos 
€ comeporfeil cafo,ovolle il fato 
Girando intornole dolenti ciglia 
‘Scorfe fulverde prato 
Del bel fangue di lei lherbavermigha. 
Big Abi 


Cho. dh tgrimafi vifarabi fato: aceto, © ) eL'uninte alcarro sbdote® Dn 
Arc. Soura'lfanguigno malto day A | Spargean le penne.:candidette 3 i Sla 
Immobilmenteaffifco o i 00 3 Due Colombe gemelle, >. 
Le lagrimofeluct, el ae figa, Iwa 066 | E qual le nubifende. > 
Indi tvemando diffe» È Cigno che d'alto alle bell? onde fe 
Ofangue, ocaro fangue * sù i Tal conoblizui giri. 4 
| Delmio riccoteformifero amanzo «© —_ Lentecalandola fermaro il les Po 
Deh co' miei baci infieme Qi: i Oue tra rei martiri» left: 
| Prendo dell'alma ancor queft'aure gfremez. Lo fconfolato amante | ©» >» °° i 
E quali ci foffe d'infenfi dal piera È Premea cen guancia "era al fiala $ 
Cadde fr èberbaze quiai 1 La lui dal C arro feefe » Ta 
Non diro fontijorini |». Si ui L'aliera Donnasrcon fe Son licnes ne 
Atadi lagrimeamate > \\ | i A Card da nvan per follewarlo ff 
Da guegl'occhi [gorgar panendi Vomarei Al celefle foccorfo > 
Cho. Masperche tardani a dargli atta, o LadeStraeiporfese fe fereno il rifes. 
Arc. Joche penfaro hanea ds farmi afcofo i Lodi ss iero aunifo 
Finche l’atprodolorsfogaft alquanto | Per rallegrarni il cor mi diedi xl donfix 
Quandofil prato erbo fo #0) È Cho. Ste qual tu ti fia de gl'alti Nums 
C aderlo vidize crefcer pianto, 4 pianto Li Ch'al nobile Pafi or ‘vecdfli dita. 
Aofss per follenarlo, Omeramiglia, Li Mentre hanvan quefte mebrasefperto,evita 
€ eccovn lampo ardente i n € anterer lodi ogn'ortra tncenfî, e fumi. 
Dall'alto Ciel mi faetcò leciglia, | I 
Allor gl'occhi repente LS di ‘e H fo R o. 
Riwolfi al folgorar del nono lume, d 
E fourbuman cofume i E delofchi i verdi onori 
Entro bel carro di zafffr lucerite i Raggirar fu nudi campt 
Donna vidi celeSte , alcui fembiante 5Ì Fa. frridor d'orrido Verno 
Si colorima 1l:Crel di luce;ed'oro * Sorgono 4,60 ,€ frond' e fiori 
Ausinte: 500 i «fpprefando 
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i; Ji (he fracotante pone ” 
$ ESE O aaa 4 pal ei Oa do RO Gi fat 
Approfando Vdoles dampto >» 5 Rauusss sl cor con stfoane fpene ce 
pl ilcarroeterno i © < 3 i ù 3 : Der qual fafeo fenzier mi feorgio e done k 
sal Sofffiar d'Aufro sermbofo peadegoi i Zisedro quelle luci alme e ferene? % 
 CrollainIargli feogli alteri ‘ga i Ven.Lofcuro Varco,onde [fan giunti a quelle 

L'onda torbidaspumante; | >> 00°» 5 Riue pallide , emefte, 
Dolce increfparlrergo ondife > +» > | Occhio nonvide ancor d'alcun mortale, 

; der: ni. PI AS I middgicsà = teeto è vedi i ; 
Scolriiionli ofeurisè fort | Rimiraintorno se Lol 
Auratremulase vaganteyni ve O. a Glofcuri campi, ela((ittd fucale ia 

Al votar del (vel fuperno iu Lis ; Del Rechefoura l'ombre ba (cettro eregno, 
oe dan ia È; Sciogli iltuo nobilcanta «|| © 
Non pur laer sell foco IATA LS K4 a 
pui volueiltwito bngito pi») i ® Al fuondell'aureoleono, 0° : 
Nonbilbennel piantoeterno | sl a _ Quanto PIANLRE im dimorty. | 

NES lgiornaz >) È Pregafo(vira e plora w 
Come or dr e s0r cadei £ Y d u | 2° P ba ep ee OE, LI 
 Regna "i E: martino | \ i. i Forfe anuerra,che quel Soaue pianto — a 
ChE Ria did C bem bal sel pieghi? Inferno ancora 
Pali. Po che d (e E Fia | Otsygi sie erro Borridi se; 
In quefte piagge DI Cao ito SRI }, rf. TO piaggio dae Orridi campi, 

‘endon li Dei pietofranoStiri maltz, .} sl eardtellesogiSole 0 > © 
Scendon li Dei VELO, FAMOSE, i È E i 
Pria che Febo sacd dTeninfino. 15 D Non vedete giamai fi palle lampi, 
Jo; ; echiari tia È Riribombate dolenis 00 O © 
£ vai lucenti, e chiari + n ; RITA 
«Al Tempioai facri Alari pan i Al fuondell MO mae paroles 

; ; i Mentre con melli accenti sli 
ndiam dewoti iù e comcelefleze Li pe Lpd EER: Gen SA ia er a, pe pre 5 AIITSS & 
» ian levoci, e lcor cantando al Cielo. Ibperdato midlencim vii fospiro, Li 
< i . E voi deb per pierd del ento mdriiro, © 
(he rel milerdco? dimora eterno, > da 
Versa iaia 16 25 Linde napo ambre di fr 
Arma di (fepese diforitaza laleia Ra Obirseche so l'aurora di i ar 
( b'haurai di morte dncor ersonfo,e palma. ig all dé Mi Sol de gl'occhi mici” 
S ; A nie RA: eroe sì quellorà (PARRA LEN 
.0 Dea Madred'Anior falsa al eran Giones AO a i 
Ort. ca 1% > (he a Che fealdarmi a bei raggi mi crede, 


Qui il Choro parte, e la Scenafi tramuta,» 


— Mortefpenfeil bel lume,e freddose Solo -. 
 ReStai fra pianto,eduolo. > Lu 
('om'angue (sole 1 fredda piaggiatl verno 


Lagrimate al mio pianto ombre d'Inferna.. ©? 


E tu mentre al Ciel piacque ; 

Luce di queSti lumi. sb i 
Fatti alruo dipartir fontane fiumi 
Che fai pen entro icenebrofi orrori» 
Forfe r'affiggi sepiagni ata; 

‘ L'acerko fato, e gl'infelici amort , 
Deh fe fcintillaancora SA 
Tifcaldail(endi quei sè cari ardori 3. 
Seggligiavita,fentio | ©. 

D adppianti se quar lamenti 


VerfailiuacaroOrfeo dal'cor interno | 

Lagrimate al mio piantoombre d'inferno. 
Plutone.Ond' cotanta ardire |. © 

C b'ananti aldi fatale: codec; 


Scend'& miei bafsi regni va huora mortale? 


Ort.0de gl'orridi,emera = |. 
Campid'i nferno,o dell'altera Dite 
Eccelfa Re ,ch'alle nud'ombre imperio 
Per impetrar mercedo 
Uedouo amante aquefPabiffo ofeuro: 
Wolfi piangendo, e lagrimando il piede. 
Plu: Stdolci nore e fe foans accenti 
Non  pargerefti invanzsenel mioregno 
Im perraffer merce pianti 3 0. lamentt 


Deh 
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‘Orf. Deb fe la bella Dina 
Che per l'accefo monte 
Mofeafuggirivin vameterofaze fchina 
Sempre tifcopra segrri i, 
Sereni ratdella celefle fronte, 
Coagliamiildolce canto 
DI queSta nobilcesra. © 1 
(h'ioricouri da tela Donna mia s 
L’alma deh vendi a quefofen dolente, 
Rendi a quett'occhi ildeffaro Sole , 
«A queSteorecchie sl fuono 
«Rendi delle dolcifsime parole , 
©Omerdevogli ancora gg 
Trelombrefpenceson'il'imio ben dimora: 


Plu.Dentro Pinfernal perte 


Bendiruadirà forte 
Non sò qual mono affetto 
M ‘intenerifte il pî 
«Matroppo duralegge © 

Leggefcolpitain rigido diamante 9 
Contrafaapreghirnoi mifero amante: 


Novlice ad huom moreal fermar le piante, 


— Caf Abichepiard'gni lenze 


Sciolto ècolui, chegl'altri affrendze vepge- La 

Marudelmiodolore © È 

Scintilla di pierd' non fenti alcore 

Ahi la osenonrammenti. > 

Come traficga Amor ,cometormenti, 
D 2 E pw 


Fi pur Selmonte dell'eterno ardore, 
Lagrima Vi ancor.twferno d' AMGRE 
Madeh sel pianto? mid, ss ie 
Nonpuònel duro fan Lolar bd Ri, 
Rinolgi 1) guardo a quell alma beltates.. rà 
Che: nodi nel cons beldiffosita 

Mira Signorsdeh è mira. corta 
Comcal. rato lagrimar dolce fi pira: .@ è 
Li sabella; YPofasec come dolcei Siri 

R ugiadoli di pianto d me pur gia si 

«Mira fignor deh LAI 

Que ombresniorno, equeft ofeodi Nurai, 
Vedi comeal mioduolcome alneio pianto 


È) 


Par. checiafcun fi tà Sruoga, ef «enfarni 4 
Prol. O Re nel cui (e mbhiante.. SA 


Ati appagostehil(( ele ferenoy e Mor 
C on queft'or bre cangia n'è dolcese suor 
Deh fe gradito amante: x 
Già mai tronaStt in que: otto fe en "e A 
Onda faave a la amorefa fetezi 

S'al cor libero, e' fciolto 
di fiv quefte chiomese laccio se vete 
Di sigentil amante aquesa il pranto 


Orf. 4 stfoaui preghi 


AS } feruido amante 
Mercede anco pur neghi» 
Che fia pero se fratant ‘alme, etante 
Riede Euridice a rimirare 31 Sole 
Rimarran 


RI ndrvià ‘effe piaggie ignadese fo de ed 


Ahicheme feco,e mille ze iraalle vafizme - 


Dimanteco vedrat nelegograò res: Dl 
Sai pur che morsalv:ea all'ore effrene 
Vola piu vatta chefaetra alfegno 2 
Orf, Du; oque dal regnoofenra ; 
TorneranlalmealCiel; Gio primiero 
Le leggi Spezzerò dei ‘noftroi Tie CKos 
Rad, Sora Pe eccelfeS selle 
Gi 104e a talento fica comandase regge. i 
Nestnnoi! HM ar corregge 
E moue'afuovolersurbi, è procelle 
Tufol dentrai confin da vaglia Le ese 
Haurai l'alto I COUEYAO: © 
Non libero Signor del vato lata ? 
Plu. Romper le proprie leggi e vil poffanza. 
And recafouente,e biafimo, e danno è 
Ort. Ata degl afflieri confolar l'affanno | 
£ pur di regio cor gentil Vfanza. For 


[e aron.Q wantorimirail Sol vol, [sendo intorno 


Laluminofafac®> 
AL rapido [partrd? vr Lrene giorno. 
( ade morerdo,e ta qua, gi ricorno: 
fapu leoge o gran Re quanto ate piace, 
Plu. 7rionf oggi pieta ne campi lnferni, 
E fia la glorta el vanto 
Delle lagrime ue deltuobelcanto, 
O della Regiamia minifiri ecerni 
S orgete 
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Scorgete voi per entro all'aere feuro 

L’amatto fido alla fa donna anantes 

Scendi genkil'amante % sr 

Scendi lieto ye ficuro” 

Entro le moftre foglie, 

E la diletta Moglie © 

Tico rimena alCrelfereno sepuro 
Orf. 0 formati miei dolci ffpint 
> O ben verfati piants 

O me felice fopra gl'aleri amanti 


Chorod'Ombre, e Deità d'Inferno» 


Poiche gleterni imperi 

© Toleo dal Crel Sarur nò 
Partiro 1 figli alteri 
Da queSPorror notturno 
Alma non tornò mai 
Del Ciela' dolci rat. 

Unquane mortal piede 
Calpe[to noffre arene, 
Che d'impetrar mercede 
Non nacque al mondofpene 
In quet'abi fo done 
Pietd non pungere muone. 

Or di foaue pletro 
Afmato,e d'asea cetra 
(on lagrimofo metro 
(anoro amante impetra, 


ch'il 


Chl (Ciel rinesgha,e 9777. 
‘La fofpirata Dina, 
Sirrionfaro inguerray. 
D'Orfeo lacerra e i cantò 
O figli della terra: 
L’ardir frendt ei vanti 
Tutti non fere prole 
Di lui che regge sl Sole. 
Scender al centro ofcuro 
Forfe fia facil opra: 
Ma quanto alpe quanto se duro 
dndî poggiar poi fopra 
Sollice alle grand'alme 
Tentat sì dubbie palmeni 


Si riuolge la Scena, e torna come prima. 


Arc.Già del bel'carro ardente: 
Ratan cepidi i vai nel Ciel fereno 
E giàper l'Oriente 
Sorge l'ambrofanortese’l divienmeno, 
NefarirornaOrfia x 
— Wegurds lui novella ancor fi fente.. 
Cho. Gidtemer non fi dee di fiva falure zi 
Se dai campicelefti a 
Scender Nume dimin per lui vedeSti .. 
Arc.Vidilose sa ch'ilver quet'occhi ban vito 
Ne regnaalcan timer nelpettomio, \ 
Madi vederlomen dolente, e trifto 


Struggemi — 


Si rvalggeraì Palmaselcorcaldo defio. 


Amin.t'oichestratteil volo | ix 


Spiegate aure volanti, pesi 
Voide fedeli amanti ©» 
Per queRte piaggie se quelle 
Spargete le dolcifsimenomelle. 


Cho.Zcco slgeneil Aminta 


Tutto ridenteinvifa pi 
Forfereca d'Orfeo giocondo AUWifde 


Amin.Non più.non più lamenti 


Dolcifsime compagne — 

Non fiachi più fi lagne 

Di dolorofaforte i 

Di fortuna 5 0 di mortes il noStro Orfeo 
"3l noftro Semideo 

Tusto lieto, e giocondo 

Di dolcezzaze di gioia 

NuotainYnmar s chenonha rima 0 fondo, 


Cho. Come tanto dolore 


Quetofsi inn momento 
F chi cotanto ardore 


Insi fermidi corsi presto ha Jpento. 


Amin. Spento è ildolor ma viue 


Del (so bel foco ancor chiare, e lucenti, 

Splendonle:fiammeardenti, | © 

La bella Euridice 3 

Ch'babbiamcotantofo/pirato,e pianto 

Più che mar bellaè via È 
Liet4 


Amin. Quando al T epion'andafi 


Licrafo gode alcaro fpofa acanto è 


Cho. Vaneggi Amintao pure 


Ne Jperivallegrar contai menzogne È 
Affar dtert ne fat, fe n'afsecuri 

Ch'il mifero Pastore 

Prenda conforto nel mortal dolore: 


Amin.0d:) regno celeSte i 


Voi chiamoteffimon fuperni Numis 
Silver parlo, e ragiono 
Usne la bela Ninfaze quefi lumi 
Puror miraroil(uobel'vifo, e querte 
Orecchie vdir delle fue voci il fano, 


Cho. Quai dolcisecarenone 


«Afcolto,o Der del (ielo;o fommo Gione 
Ond'è corantagratia se tanto dono? 

| dafte io mi ponfet 
C V'opra:forfe Jarianonmen pietofa A 
Dell'infelicefpfa 0° i 
Gl'afflirei confolar vecchi parenti 

E laratton'andai © 
Ouetrafehiera di paftori amici 

La fienturata fore O 0 I 
Lagrimanin quevecchi orbi e'vfelici, ag 
Or mentre al’ombra di quel'eloi antiche * 
C giro al prato fannò è 
Con dolci voci amiche 

Eramointenti a difaprir Pafanno 


E Come 


Comeinvnpuntò appar baleno; 0 lampo. 
Talanofri occhi, auanti 


‘umtiverchiam gli sbofi amanti, 
Souraggiuntivegghiam gl P of 


Cho. Penfa di qual tupor s di qual diletto 
Ingombrò l'alme sei cori 


Della felice coppia il dolce affetto . 


Amin. (può delCielo anmoerar le Stelle cc 


O: ben di Paradifo |. 

Narri la giosa lor, la fefa sel rifo 3 

Ridite piaggie vot campagne semonet, 

Ditelo fiumi, efontt, sa 

E voi per l'alto Ciel Zeffir erranti 

Qual fu Dee iran CAfL AMANTI > 
ualpallidetto aglio 

SA enteor .. labella fpofà 

Or qual purpurea rofa ce 

dlbelvolto di lei venia vermiglio, 

Aa fompre, o cherlbelcigho sti 

Clnaffe acerra 0 rivolgefsi in giro 

L'alme beaua sei cor d'alto mArtIrO 

Ardea laterrasardean gl'eterei giri, 

«A giotofî fofpiri 

Dell'onose l'aleroinnamorato core 3 

E perlaer fereno i Lar 

S'vdian mufici chorî das © 

Dolci canti tmprar dalati AMOTL9 

do fra L'alta armonia 


‘ Per 


_ Perfarheteancorvoi mi mifrinvia, 
Cho, 0 di che belferen s'ammantailCielo 


Al foon dirne parole 
Fulsido pra ich'inful mattia non Suola 
E pi wridelaterra ;è più s'inftora 


Altramontar del dich'insò l'Aurorai 


Orf Gioite al canto mio Selue frordofe 
__ Gioîte amaticoli, ed'ogni intorno 
Eccorimbombi dalle valli afcofe 
Riforco è il into bel Soldi raggi adorno, © 
E cobegl'ecchi orde fafcorno a Delo; si 
Raddoppia focoallalme se luceal giorno 
E fa ferus d'amor laterra, e'l Cielo. 
Cho. 7'wfeità (ei pur quella 
Ch'inquefie dans accolta 
Lafciaftiileuo bel velo alma defciolea. 
Eur. Quella cuella fonio, percui piangefte 3 
Sgombrate ogni rimor Donzélliamare, 


«A che più dubbie, ache penfofe State? no 


Cho.0 Jer:piterni Dei 
Pur Veogio venosi belwmi ;e'liyo bel »ifa 
E par ch'anco non creda a Sl'occhi nitei . 
Eur. Per quefl’aer giocondo RE RERA RIE) 
— Efpirosevizo andino Qu vavi 
Attrateil mio crimbioidi 
E delbelvoltomio |. AO 
MMrare Donnelefembianze antichi 


2 Re: 


bas 


VARE AGI: IGOR. Dad PER I 


Riconoftere omai gPyfati ACCENTI » È Di lui chesi nell'alto di 
Uditeil fuon di queste voci amiche © |. - È Per celefte fentier riwolge il Sole AS 
Cho. Ma come peri ,€ visi 3 ; ; 3 Romperî d'ogni pictra il. durofmalte o 
Forfeil granvegno Inferno A i - Vidiatuoi dolor acceriz vi ai 
Spoglian depregi (osos gl Eterei Dini È. A E'lcorforallentar fumi,e tormenti 5 RI 
Eur.7 olfemi Orfeo dal cenebrofo regno. i E pervdir vicini iii 
Arc. Dungue mortal valor coranto impetra È 4 Scender da gl'alti monti abeti € pio A Ge 
Orf Dell’alto don fu degno cu’ Ma vie più degno vanto oggi$ ammira >. 
Sciodolcecanto, @lfuon di queta cetra» d Della famofalira, ini» Li 
Amin. Comefingiù Be cenebrofî abifss : W anto ds preggio eternò ©“. x ua N 
| Tuanobilvocevdifsiî | | 1 vMonergli Det delCiel,piogarÈ Infernss 
Orf. La belaDead'Amore <<. È pe ID, 
a Non'sò per qual fentiero SEZ ; L sona Lusaka, Ne 
| Scorfemi di Pluton nelvaffoimpero. |». > | CHORO0:. sa 
Daf ErufeendeSti entro Dererno orrore? - 


È 


Orf. Più lieto afa: sch'in belgiardin Donzella. | Biondo arcierche d'alto monte 
Amin. Omagnanimo core 3 Le Aureo fante Ss 
Aache non puote Amore? i- 0. Sorger fai di si bell'onda ;. 


Cho. (ome quel crudo Rege in Benpuodirfialmafelice > ma 
Nudo d'ogni piera placar poreft è : x Cui pur lice la 

Orf. AModi horfoaui hormeftt » | «Apprefar laltera fponda. 
Fernidipreghis febilifofpi «| |.» | Ia qual poi del facrovmore | \ 
Temprai fi dolce schio | Spargeslcore sso art 
Nell'implacabilcor defiai piecates Trarmortal può dirfivi Dio. 
(ost l’alma beltace 
Fil mercè fu trofeo delcantomio, 


Cho.F elice Semideosben dignaprole 


persi 


Îe Sfiga? P crin d'alloro 
Belteforoy”* 2 319% 
Rechalfen. sg emimiata ta, gii: 
Farfsintorno almacarona» 
D'Elicona IRIS 

L'alte Vergini vimira. è 

Del bel'corò alfuon de 
L'inreecordé; 0% © 
Ss foane indi percote ye 
Cheera i F lame 

Nè Sirena ® 3 
Temprat n Lu SI CAVE DOLE è 


Sn bel vifo sond'ardeil A 


Per diletto 

Brama ornar d'eterno vanto 

Soura'! Sol l'amata Diua. . 

Bella, eVINA 

Saripor con nobil canto): 
Mafe (china a bei defort. 

Par chefpiri 


T'uttofdegnovncor Aprea, 4 


Del belfen Pafprarderezza,» PE 
Vincere pezza 


Bolce fra! Mita fd era 


Nonin darno a incontràr marte 
Pronto,e forte Ri 


Lav: (Cho da nubeofeura, 

Fafecura 

L'alta glorta ond'ei a 
Ma che pid ? Sal negro lito: 

Scende ar edito 

Soldi cetra aviato Orfeo, 

£ del Regno renebrofo - 

, Lieto le sofà 

"Porta E Ciel pas e fe A 
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